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Phyllostachys nigra

Le Phyllostachys sono bambù 
sempreverdi, attraenti e di grandi 
dimensioni, con molte varianti nel 
fusto, per colore, combinazione di 
colori, striature, ma la variante a 
fusto nero di Phyllostachys nigra è 
del tutto particolare. Dopo un bre-
ve periodo giovanile che dura da 
uno a tre anni, il colore fusto vira 
dal verde al nero-viola con una ve-
locità proporzionale all’esposizio-
ne al freddo invernale e alla luce. 
Come in molte piante luce e/o fred-
do stimolano la produzione di pig-
menti con funzione protettiva della 
clorofilla. Nel caso del bambù nero 
potrebbero essere antocianine, 
pigmenti vegetali della famiglia 
dei flavonoidi, noti per conferire 
sfumature da rosso a viola scuro 
in molti fiori e frutti. Spiegazioni 
più recenti e ben accreditate attri-
buiscono il colore scuro a una al-
lomelanina, una melanina vegetale, 
che si formerebbe per polimerizza-
zione di composti indolici (come la 
serotonina) a seguito di basse tem-
perature e luce solare diretta.
Originario della Cina, come la 
maggior parte dei bambù, alligna 
spontaneamente a quote di 1.100-
1.200 m slm in foreste aperte su 
pendii e nelle valli, con la massima 
diffusione nello Hunan meridiona-
le, anche se è ampiamente coltivato 
altrove in Cina.
La particolarità del colore lo ha 
reso un interessante esempio di 
specie ornamentale meritevole 
di diffusione nei giardini di tut-
to il mondo, dai quali però è an-
che “scappato” per naturalizzarsi 
(come sta accadendo in Lombardia 
e in altre regioni del Nord Italia). 
Motivo di più per tenerlo sotto con-
trollo nei giardini e non diffondere 
nell’ambiente le radici vitali della 
pianta.

Marco Fabbri
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PRASSI

ESENZIONE DEI PREMI 
DI PRODUTTIVITÀ CONVERTITI 
IN WELFARE AZIENDALE

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	chiarimenti dell’agenzia 

delle entrate

SCHEMA DI SINTESI

L’art. 1, c. 9 della legge di Bilancio 2026 ha previsto che ai premi di produttività e alle somme erogate 
a titolo di partecipazione agli utili, di cui al c. 182 della legge di Stabilità 2016, erogati negli anni 2026 
e 2027, l’imposta sostitutiva, ivi prevista, è applicabile con l’aliquota ridotta all’1%, elevando il limite 
massimo di imponibile da € 3.000 a € 5.000. 
La legge di Stabilità 2016, nel consentire la scelta tra premio in denaro o in natura, rinvia alla discipli-
na dell’imposta sostitutiva sui premi di produttività e sulle somme erogate a titolo di partecipazione 
agli utili. Pertanto, sulla base di una lettura logico-sistematica delle disposizioni, deve ritenersi che, 
anche nell’ipotesi in cui il lavoratore opti per l’erogazione del premio in forma di benefit aziendale 
di cui all’art. 51 del Tuir, trovi applicazione il nuovo limite di imponibile di € 5.000 previsto dalla 
legge di Bilancio 2026. Così ha precisato l’Agenzia delle Entrate nella risoluzione 9.06.2026, n. 22/E.

Art. 1, cc. 182-190 L. 28.12.2015, n. 208 - Art. 51 D.Lgs. 15.06.2015, n. 81 - Art.1, cc. 160 - 162 L. 11.12.2016, n. 232 
Art. 55 D.L. 24.04.2017, n. 50 - Art. 1, cc. 28 e 161 L. 27.12.2017, n. 205 - Art. 1, c. 9 L. 30.12.2025, n. 199
Art. 51 D.P.R. 22.12.1986, n. 917 - D.I 25.03.2016 - Circ. Ag. Entrate 15.06.2016, n. 28
Circ. Ag. Entrate 29.03.2018, n. 5 - Ris. Ag. Entrate 9.06.2026, n. 22/E

ACCORDI
PER LA 

DETASSAZIONE 
DEI 

PREMI

ð

Per poter applicare la detassazione 
su premi di risultato e partecipazioni 
agli utili, è necessario che, in entram-
bi i casi, siano stati istituiti e rego-
lamentati da contratti aziendali o 
territoriali.

•	Tali contratti possono essere sottoscritti da associazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale ovvero, 
a livello aziendale, dalle loro RSA ovvero dalla RSU.

•	I contratti devono essere depositati presso l’Ispettorato Territoriale 
del Lavoro entro 30 giorni dalla sottoscrizione.

ð

SOGGETTI 
DESTINATARI ð

�Possono fruire del regime di favore i lavoratori che nell’anno precedente a quello di percezione del premio siano 
stati titolari di reddito di lavoro dipendente non superiore a € 80.000 annui.

DETASSAZIONE 
PREMI 

DI 
PRODUTTIVITÀ

ð

L’art. 1, cc. 182-190 della legge di Bilancio 2016 (L. 208/2015) ha introdotto, a decorrere dal 2016, un siste-
ma di tassazione agevolata, consistente nell’applicazione di un’imposta sostitutiva dell’Irpef e delle relative 
addizionali, originariamente prevista nella misura del 10%, ai premi di produttività del settore privato e alle 
somme erogate a titolo di partecipazione agli utili dell’impresa da parte dei lavoratori, entro il limite di im-
porto, inizialmente, di € 2.000 lordi, elevabile a € 2.500 per le aziende che prevedono il coinvolgimento dei 
lavoratori nell’organizzazione del lavoro.

•	Il legislatore è intervenuto negli anni più volte per modificare l’aliquota d’imposta e il limite annuo di imponi-
bile ammesso al regime di tassazione sostitutiva.

•	Da ultimo, l’art. 1, c. 9, della legge di bilancio 2026 ha previsto che ai premi di produttività e alle somme ero-
gate a titolo di partecipazione agli utili, di cui al c. 182 della legge di stabilità 2016, erogati negli anni 2026 e 
2027, l’imposta sostitutiva, ivi prevista, è applicabile con l’aliquota ridotta all’1%, elevando il limite massimo 
di imponibile da € 3.000 a € 5.000.

ð

CONVERSIONE 
DEL PREMIO 
IN WELFARE 
AZIENDALE

ð

La legge di Stabilità 2016 (c. 184) ha attribuito al dipendente, oltre alla possibilità di avvalersi della tassazione 
sostitutiva, in luogo di quella ordinaria, anche la facoltà di scegliere se ottenere il premio in denaro o in natura.
In ogni caso, i benefit di cui all’art. 51, c. 2 e c. 3, ultimo periodo (e dal 2017 anche c. 4), del Tuir non 
scontano alcuna tassazione, nei limiti ivi previsti.   

Limiti

Circ. Ag. 
Entrate 

15.06.2016, 
n. 28/E

ð

•	L’irrilevanza reddituale dei benefit fruiti in sostituzione di premi o di utili erogati ai di-
pendenti soggiace ai seguenti limiti:
. . l’ammontare massimo delle somme assoggettabili a imposta sostitutiva; 
. . gli importi stabiliti per dette utilità dai predetti commi dell’art. 51 del Tuir.

ð

La parte di premio non sostituita dal benefit sarà assoggettata all’imposta sostitutiva o 
alla tassazione ordinaria, a scelta del prestatore di lavoro.ð

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2032382E31322E323031352C206E2E20323038
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2031312E31322E323031362C206E2E20323332
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2032342E30342E323031372C206E2E203530
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2032372E31322E323031372C206E2E20323035
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2033302E31322E323032352C206E2E20313939
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R55R442E502E522E2032322E31322E313938362C206E2E20393137


AGENZIA ENTRATE prassi

35RATIOLavoro N. 8-9/2026 - 27515

Centro Studi Castelli S.r.l.
Riproduzione vietata

Aggiornato al 20.07.2026

CHIARIMENTI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE

CASO SOTTOPOSTO 
ALL’AGENZIA

•	Sono stati sollevati dubbi interpretativi in merito alla possibilità di consentire al lavorato-
re di optare per la sostituzione del premio, prevista dall’art. 1, c. 184 L. 208/2015 in una 
delle forme di benefit aziendale di cui all’art. 51 del Tuir, entro il nuovo limite di € 5.000.

•	Ciò in quanto la legge di Bilancio 2026, nel modificare l’aliquota d’imposta sostitutiva e 
il limite annuo di imponibile ammesso al regime di tassazione sostitutiva, fa riferimento 
esclusivamente al comma 182 della legge di Stabilità 2016.

INDICAZIONI 
DELL’AGENZIA 
DELLE ENTRATE

•	L’Agenzia osserva che il c. 184 della legge di Stabilità 2016, nel consentire la scelta 
tra premio in denaro o in natura, rinvia alla disciplina dell’imposta sostitutiva sui premi 
di produttività e sulle somme erogate a titolo di partecipazione agli utili, richiamando 
espressamente i cc. 182 e seguenti.

•	Pertanto, sulla base di una lettura logico-sistematica delle disposizioni, deve ritenersi 
che, anche nell’ipotesi in cui il lavoratore opti - in base al c. 184 - per l’erogazione del 
premio in forma di benefit aziendale di cui all’art. 51 del Tuir, trovi applicazione il 
nuovo limite di imponibile di € 5.000 previsto dalla legge di Bilancio 2026.

									         Spettabile ....................................................
									         Luogo e data ..........................,....................

Oggetto: Esercizio di facoltà di opzione per prestazioni di welfare aziendale in sostituzione del premio di risultato detas-
sabile. 

Il sottoscritto ........................................................, residente in ......................................, Via ..................................., Codice fisca-
le ........................................................, assunto presso la vostra Azienda in data .................................., con la presente

CHIEDE
Ai sensi  dell’art. ...................... del Contratto Collettivo Aziendale/Territoriale applicato 
Di convertire il premio di risultato nella misura del ........................................(1) in:
• (ad esempio: contributi di previdenza complementare da versare al Fondo  .........................................  al quale sono iscritto)
• .....................................................................................................................................................................................................
										               Il Lavoratore/La Lavoratrice
										          .......................................................

Nota(1) 100% o diverse misure eventualmente definite da contratto o, eventualmente, stabilite discrezionalmente da ciascun 
lavoratore.

Esempio n. 1 Esercizio di facoltà di opzione per prestazioni di welfare aziendale in sostituzione del 
premio di risultato detassabile

									         Spettabile ....................................................
									         Luogo e data ..........................,....................

Oggetto: Attestazione dei redditi di lavoro dipendente prodotti nel periodo d’imposta precedente l’applicazione dell’im-
posta sostitutiva del 1% (regime di detassazione).

Il sottoscritto ........................................................, residente in ......................................, Via ..................................., Codice fisca-
le ........................................................, assunto presso la vostra Azienda in data .................................., con la presente

DICHIARA
Ai sensi dell’art. 1, c. 186 della Legge n. 208/2015 e dell’art. 1, c. 9 L. 199/2025

Di aver prodotto, con riferimento al periodo d’imposta ......................, redditi da lavoro dipendente, soggetti a tassazione ordina-
ria e ad imposta sostitutiva del 1%, per complessivi € ........................(1).
A tale scopo allego la copia della Certificazione Unica anno ................... relativa al/i rapporto/i di lavoro intrattenuti nel predetto 
periodo d’imposta. 
										               Il Lavoratore/La Lavoratrice
										          .......................................................

Nota(1) Limite non superiore a € 80.000.

Esempio n. 2 Attestazione dei redditi per l’applicazione dell’imposta sostitutiva del 1%

https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYUQ1YmZXWWtpTitDc0RIYTVzTW1MUG89/cl_A060.doc
https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYURrWEVBck14RXZIWnBURDFpdy9YMjQ9/cl_A061.doc
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RETRIBUZIONE pratica d’ufficio

PRATICAD’UFFICIO

SCHEMA DI SINTESI

CONGUAGLI DEL MODELLO 730/2026
Art. 19 D.M. 31.05.1999, n. 164 - Art. 37 D. Lgs. 9.07.1997, n. 241 - D.L. 26.10.2019, n. 124
D.L. 2.03.2020, n. 9 - Circ. Ag. Entrate 9.05.2013, n. 14/E - Circ. Ag. Entrate 12.03.2018, n. 4/E
Circ. Ag. Entrate 25.01.2019, n. 3/E - Ris. Ag. Entrate 30.05.2014, n. 57/E - Ris. Ag. Entrate 24.04.2017, n. 51/E
Provvedimento Ag. Entrate 27.02.2026
A partire dalla retribuzione di competenza del mese di luglio, il datore di lavoro deve 
effettuare i rimborsi relativi all’Irpef e alle altre imposte risultanti dal modello 730-4 o 
trattenere le somme o le rate (se è stata richiesta la rateizzazione), dovute a titolo di saldo 
e primo acconto relativi all’Irpef e alla cedolare secca, di addizionali regionale e comunale 
all’Irpef, di acconto del 20% su taluni redditi soggetti a tassazione separata, di acconto 
all’addizionale comunale all’Irpef, imposta sostitutiva sui premi di risultato. Il sostituto d’im-
posta non esegue il versamento del debito o il rimborso del credito di ogni singola imposta 
o addizionale se l’importo che risulta dalla dichiarazione è uguale o inferiore a € 12. Per i 
pensionati queste operazioni sono effettuate a partire dal mese di agosto o di settembre (anche 
se è stata richiesta la rateizzazione). Se la retribuzione erogata nel mese è insufficiente, la 
parte residua, maggiorata dell’interesse previsto per le ipotesi di incapienza, sarà trattenuta 
nei mesi successivi fino alla fine del periodo d’imposta.

ðACCONTO La somma dovuta per la 2ª o unica rata di acconto non è rateizzabile.

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	caso pratico

ð Debito

ð ð

Se il contribuente ha chiesto la rateizzazione, 
il sostituto di imposta calcola l’importo delle 
singole rate maggiorandolo dei relativi interessi 
dello 0,33% mensile.

A decorrere dai compensi di competenza 
del mese di luglio.

ð ð

Il versamento avviene 
unitamente alle ritenute 
d’acconto relative allo 
stesso mese, tramite 
modello F24.

• Cod. 4730 Irpef acconto.
• Cod. 4731 Irpef saldo.
• Cod. 1630 Interessi su Irpef.
• Cod. 3803 Add. Regionale.
• �Cod. 3790 Interessi Add. 

Regionale.

• �Cod. 3846 Add. Comun. - saldo.
• �Cod. 3845 Add. Comun. - 

acconto.
• �Cod. 3795 Int. Add. Comunale.
• �Cod. 1631 Rimborso Ass. 

Fiscale.

ð
Se la retribuzione mensile è insufficiente per la ritenuta dell’im-
porto, il sostituto di imposta applica l’interesse dello 0,40% per 
differito pagamento.

ð
Da versare con le 
somme cui si rife-
risce.

INTEGRATIVO
CONGUAGLI

ð ðObbligo ð

Il sostituto di imposta, anche se non presta 
assistenza fiscale, è obbligato ad effettuare i 
conguagli derivanti dal risultato contabile delle 
dichiarazioni mod. 730.

In caso di inosservanza: sanzione am-
ministrativa da € 258,00 a € 2.582,00.

Art. 69, c. 4 D. Lgs. 173/2024

ð ð
Importo
minimo

Non devono essere effettuate operazioni di conguaglio, né a credito né a debito, se l’im-
porto di ogni singola imposta o addizionale risultante dalla dichiarazione non supera il 
limite di € 12,00.

ð

ð ð
Se alla fine dell’anno non è stato possibile 
effettuare il rimborso, il sostituto deve comu-
nicarlo al contribuente.

Il contribuente farà valere tali importi 
nella prima dichiarazione utile presentata 
successivamente.

Credito

ð ð

Il rimborso è effettuato mediante una corrispon-
dente riduzione delle ritenute a titolo di Irpef e/o 
di addizionale comunale e regionale effettuate 
sui compensi dal mese di luglio (competenza).

Se l’ammontare è insufficiente, gli im-
porti dei crediti residui sono rimborsati 
con una corrispondente riduzione delle 
ritenute relative ai compensi corrisposti 
nei mesi successivi del 2026.

In presenza di una pluralità di aventi diritto, i 
rimborsi devono avere una cadenza mensile in 
percentuale uguale per tutti gli assistiti.

Determinata dal rapporto tra l’importo 
globale delle ritenute da operare nel 
singolo mese nei confronti di tutti i 
percipienti e l’ammontare complessivo 
del credito da rimborsare.

ð ð

La presentazione della dichiarazione integrativa non sospende le procedure avviate con la consegna del 
Mod. 730 e, di conseguenza, non fa venir meno l’obbligo del sostituto d’imposta di effettuare i rimborsi 
spettanti o trattenere le somme dovute in base al Mod. 730 originario.

MODELLO
730

INTEGRATIVO
ð

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20392E30372E313939372C206E2E20323431
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2032362E31302E323031392C206E2E20313234
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R46R442E4D2E2033312E30352E313939392C206E2E20313634
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R91R442E4D2E2033312E30352E313939392C206E2E20313634
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R23R436972632E2041672E20456E74726174652031322E30332E323031382C206E2E20342F45
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E20322E30332E323032302C206E2E2039
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R80R5269732E2041672E20456E74726174652033302E30352E323031342C206E2E2035372F45
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R80R5269732E2041672E20456E74726174652032342E30342E323031372C206E2E2035312F45
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CASO PRATICO

Esempio Conguaglio sulla retribuzione di competenza del mese di luglio

Dati

•	Il Signor Verdi Egidio, in qualità di lavoratore dipendente e ricorrendone i presupposti di legge:
. . �si è recato presso un Centro di Assistenza Fiscale (CAF) per l’elaborazione della dichiarazione mod. 730/2026 
redditi 2025;

. . ha optato per la presentazione della dichiarazione in forma congiunta con il coniuge;

. . ha scelto di rateizzare in n. 4 rate il risultato contabile evidenziato nel prospetto di liquidazione mod. 730-4.

Liquidazione
delle
imposte 
del
dichiarante 
e 
del coniuge

Il prospetto di liquidazione delle imposte evidenzia per il Signor Verdi Egidio, i seguenti importi:
Dichiarante
Irpef a saldo da trattenere €  440,00
Addizionale regionale all’Irpef da trattenere (Regione Lombardia - cod. 10) €   24,00
Addizionale comunale all’Irpef da trattenere (Comune di Castel Goffredo - cod. C118) € 16,00
Prima rata di acconto Irpef per il 2026 €  272,00
Seconda o unica rata di acconto Irpef per il 2026 € 350,00
Cedolare secca locazioni da trattenere (colonna - importi da non versare) € 10,00
Coniuge
Irpef a saldo da rimborsare € 200,00
Cedolare secca locazioni da trattenere € 400,00
Prima rata di acconto cedolare secca per il 2026 € 228,00

Conguaglio
per
assistenza 
fiscale

Con la retribuzione di competenza di luglio 2026 il datore di lavoro, in qualità di sostituto d’imposta, effettua 
le operazioni di conguaglio sia a debito sia a credito per assistenza fiscale, come segue
Irpef a saldo Il datore di lavoro preliminarmente alla trattenuta dell’Irpef a 

saldo del Signor Verdi Egidio di € 440,00 effettua la compen-
sazione con il saldo a credito dell’Irpef generato dal coniuge 
di € 200,00.

(€ 440,00 - € 200,00) 
=

€ 240,00

Il saldo a debito risultante di € 240,00 è stato poi suddiviso in 
base al numero delle rate indicate nel prospetto di liquidazione.

(€ 240,00 : 4 rate) =
€ 60,00

Prima rata 
di acconto Irpef

Il saldo a debito risultante di € 272,00 è stato poi suddiviso in 
base al numero delle rate indicate nel prospetto di liquidazione.

(€ 272,00 : 4 rate) =
€ 68,00

Addizionale 
regionale all’Irpef

Il saldo a debito risultante di € 24,00 è stato poi suddiviso in base 
al numero delle rate indicate nel prospetto di liquidazione.

(€ 24,00 : 4 rate) = 
€ 6,00

Addizionale 
comunale all’Irpef

Il saldo a debito risultante di € 16,00 è stato poi suddiviso in base 
al numero delle rate indicate nel prospetto di liquidazione.

(€ 16,00 : 4 rate) = 
€ 4,00

Cedolare secca
locazioni 
da trattenere

Poiché il saldo a debito risultante dalla liquidazione delle im-
poste del dichiarante ammonta a € 10,00 (non supera l’impor-
to minimo di € 12,00), l’imposta sostitutiva (cedolare secca) 
non è dovuta.

L’importo della cedo-
lare secca non è evi-
denziato dal CAF nel 
prospetto di liquida-
zione Mod. 730-4.

Cedolare secca 
locazioni 
da trattenere

Il saldo a debito risultante dalla liquidazione delle imposte del 
coniuge ammonta a € 400,00, l’imposta sostitutiva (cedolare 
secca) è dovuta.

(€ 400,00 : 4 rate) = 
€ 100,00

Prima rata 
di acconto cedolare 
secca per il 2026

Il saldo a debito risultante dalla liquidazione delle imposte del 
coniuge di € 228,00 è suddiviso in base al numero di rate indi-
cate nel prospetto di liquidazione.

(€ 228,00 : 4 rate) = 
€ 57,00
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Assistenza fiscale prestata dal sostituto d’imposta

Prospetto riepilogativo del conguaglio di assistenza fiscale

Libro Unico del Lavoro - Luglio 2026

Esempio (segue)

	          440         			        440
			       	       200               200
   10  	            24				          24

  C118		   16				           16

	          272      	   		       	      272
	          350        			        350

				          400	      400

				          228	      228
				          342	      342	
				        1.180	         4



51RATIOLavoro N. 8-9/2026 - 11329-1

Centro Studi Castelli S.r.l.
Riproduzione vietata

Aggiornato al 20.07.2026

RETRIBUZIONE pratica d’ufficio

Modello F24 (si precisa che l’azienda anticipa il versamento delle ritenute)

SEZIONE ERARIO (segue

Esempio (segue)


